
Regolamento (CE) 1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo al Fondo 
europeo di sviluppo regionale e recante abrogazione del regolamento (CE) 17837!999. 
 
Riferimenti all’uguaglianza di genere sono contenuti fra i considerata al punto 8 dove si legge che 
“Gli Stati membri e la Commissione dovrebbero garantire che non vi siano discriminazioni fondate 
sul sesso, la razza o l’origine etnica, la religione o le convinzioni personali, gli handicap, l’età o le 
tendenze sessuali durante le varie fasi di attuazione dei programmi operativi cofinanziati dal 
FESR.” 
 
Art. 2   Finalità !A norme dell’art.160 del trattato e del regolamento (CE) n.1083/2006, il FESR 
contribuisce al finanziamento di interventi destinati a rafforzare la coesione economica e sociale 
eliminando le principali disparità regionali attraverso il sostegno e lo sviluppo e all’adeguamento 
strutturale delle economie regionali, inclusa la riconversione delle regioni industriali in declino e 
delle regioni in ritardo di sviluppo, e sostenendo la cooperazione transfrontaliera, transnazionale, 
interregionale”. 
 
Art. 8 – Sviluppo urbano sostenibile, “…il FESR può, se del caso, sostenere lo sviluppo di strategie 
partecipative, integrate e sostenibili per far fronte all’elevata concentrazione di problemi economici, 
ambientali e sociali che colpiscono le aree urbane. 
Tali strategie promuovono lo sviluppo urbano sostenibile mediante attività quali il rafforzamento 
della crescita economica; il recupero dell’ambiente fisico, la riconversione dei siti industriali in 
abbandono; la tutela e la valorizzazione del patrimonio naturale e culturale; la promozione 
dell’imprenditorialità, l’occupazione e lo sviluppo delle comunità locali, nonché la prestazione di 
servizi alla popolazione, tenendo conto dei cambiamenti nelle strutture demografiche. …”. 


